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B
isogno di scoprire la verità

dell’uom
o, la differenza tra il

bene e il m
ale.

E
ducare al discernim

ento e
alla responsabilità delle scelte
A

iutare i ragazzi a vivere la
loro quotidianità partendo
dall’interpretazione e
valutazione degli aspetti
positivi B

isogno di cogliere gli
aspetti positivi della società in
cui incidere da protagonisti per
creare un m

ondo m
igliore.

B
isogno di creare delle

alternative alla com
unicazione

prevalente.
A

iutarli a capire com
e sta

cam
biando la realtà in bene e

in m
ale.

Im
parare a porsi degli obiettivi

e a progettarsi per raggiungerli

E
D

U
C

A
R

E
A

L
L

A
 SC

E
L

T
A

A
iutare i ragazzi a vivere la quotidianità

cogliendone anche gli aspetti positivi

C
apire insiem

e a loro  com
e sta cam

biando
la realtà in bene e in m

ale.

E
ducare all’ascolto di se stessi e alla

riflessione
Pensare al senso e al valore delle  esperienze
che si fanno

Scoprire G
esù com

e M
aestro di verità per

- scaturire le dom
ande fondam

entali
- per discernere tra  bene e m

ale

E
ducare al senso del C

orpo di C
risto in

quanto sacram
ento

C
reare alternative alla com

unicazione prevalente
Ideare un T

G
 che evidenzi gli aspetti positivi del

m
ondo o le notizie più trascurate…

C
artellone del M

ondo in cui evidenziare i fatti
che più hanno colpito
A

ttenzione alle scelte politiche e sociali che
siam

o chiam
ati a fare (attività sul voto...)

D
are spazio ed im

portanza alle verifiche alla
fine di un’attività.
D

edicare tem
po e creare occasioni per

“chiacchierare” in com
unità.

A
vere attenzione per i passaggi istituzionali

nella vita dei ragazzi (scelta scolastica ecc…
)

V
alorizzare il significato dei sim

boli
com

e scelte legate all’esperienza fatta

Proporre la conoscenza di G
esù nella

Progressione Personale evidenziando un aspetto
di G

esù per ogni età
Proporre testim

onianze di vite vissute nella fede
(santi …

)
T

estim
oniare la gioia della fede prim

a di tutto
com

e capi  
D

ifficoltà ad incontrare l’altro
con atteggiam

enti di
disponibilità e scoperta
soprattutto negli incontri con
altri gruppi scout.
A

vere attenzione alla vita
parrocchiale com

unitaria.

E
D

U
C

A
R

E
A

L
L

A
 P

A
C

E
B

isogno di scoprire la fratellanza:
educare all’incontro
educare all’accoglienza
educare ai legam

i
educare all’am

icizia

A
ttenzione alla Parrocchia

Proporre uno o due m
om

enti  in cui insiem
e o in

unità si prega per la pace
Prepararsi alla M

arcia della Pace

Farsi coinvolgere nella vita pastorale



R
ispetto ed attenzione all’uso

dei locali ed ai rapporti con gli
altri gruppi e gli altri educatori
della parrocchia.

E
ducare alla preghiera

C
reare legam

i all’interno del gruppo fra le unità
in particolare clan e coca e tra i gruppi di Im

ola
(gem

ellaggi)
Partecipazione alla M

essa
C

oca e clan in parrocchia la prim
a dom

enica del
m

ese

E
ducare al rapporto  con le

“cose”  in una “giusta
dim

ensione”
B

isogno di creare un buon
rapporto con  il proprio corpo.
D

i scoprire  che è m
ezzo di

relazione di cui fare tesoro
reciproco, da rispettare e non
offendere.
R

iflettere sull’uso del proprio
tem

po
Scoprire il significato del
tem

po non organizzato ed
im

parare a gestirlo

E
D

U
C

A
R

E
A

L
L

’E
SSE

R
E

IN
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L
T

E
R

N
A

T
IV

A
A

L
L

’A
V

E
R

E

E
ducare al rapporto con le cose

(essenzialità-sobrietà)

A
iutare a dare una risposta ai cinque bisogni

fondam
entali dell’uom

o attraverso la parola
di G

esù che ci aiuta a dare un senso alla vita:
bisogno di senso, di stim

a, di am
ore e di

appartenenza,di sicurezza, bisogni fisiologici

E
ducare alla relazione con se ‘stessi e con gli

altri

E
ducare al rispetto del corpo, all’im

portanza
dei gesti e al significato delle azioni

E
ducare a porsi degli obiettivi e sapersi

progettare per raggiungerli

E
ducare all’uso del tem

po e alla gestione del
tem

po non organizzato
E

ducare ad essere “buoni am
m

inistratori”

Per dare il giusto valore alle cose riscoprire  il
valore dell’abilità m

anuale e di un uso corretto
dei m

ateriali (cosa usare, com
e usarlo e com

e
riporlo) dedicando il tem

po delle attività a
questo.
M

ercatino delle divise che non si usano più
A

iutarli a capire i loro bisogni partendo dalle
loro em

ozioni
E

ducare al senso dell’avventura

C
atechesi:

Il nostro corpo “tem
pio di D

io”,  C
ustode di

T
alenti, …

”N
on affannatevi…

.”

A
ccom

pagnare i  ragazzi nel “fare le cose”
insegnandogli ad organizzarsi  (ad es le riunioni
di squadriglia)


